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	TEXT:
I continui sbarchi d’immigrati provenienti dai Paesi del Mediterraneo, vedono l’isola di Lampedusa come porta per un transito verso l’Europa. Inizia da lì un cammino di speranza, verso mete che dovrebbero farli transitare da una condizione di clandestinità ad uno status spesso di incerta inclusione sociale.

Si pongono problemi seri, in una continua emergenza, per accogliere e istradare masse di disperati che devono essere aiutati e accolti in condizioni quanto più umane o degne di essere considerate tali. Ciò fa sembrare Lampedusa una semplice terra di transito, mettendo in ombra le straordinarie potenzialità di una terra che, per la sua felice collocazione geografica, dovrebbe autorevolmente assumere il ruolo di cerniera culturale, politica, socio-economica e commerciale tra l’Europa ed i Paesi del Mediterraneo.

Storia, paesaggio e drammaticità del disagio sociale convivono oggi nell’isola in maniera singolare in un sistema articolato, non sempre equilibrato, di relazioni urbane, territoriali e sociali, che molto spesso non trovano spazi fisici adeguati, nella loro organizzazione e qualità. Dovere etico e necessità attuali impongono interventi a cui l’architettura, con la sua valenza sociale e culturale, può dare risposte e deve farsi carico.

Il progetto di architetture e luoghi per l’accoglienza, anche nell’emergenza, è diventato dal 9 al 12 giugno scorso non solo un esercizio teorico per i nostri giovani, ma anche uno strumento che la società e la politica possono utilizzare per affrontare e risolvere problematiche con una valenza che oltrepassa le esigenze di uno specifico territorio di frontiera.

Il workshop internazionale, “Emergency and Hospitality in Architecture and Landscape: ethics and aesthetics”, tenutosi a Lampedusa e riservato a studenti e neo-laureati in architettura dei Paesi del Mediterraneo e della costa Nordafricana, ha proposto l’architettura quale linguaggio universale di confronto e di elaborazione culturale sul tema dell’accoglienza.

Il Rotary International, col diretto intervento del Distretto 2110 Sicilia e Malta, ha patrocinato l’iniziativa, sottolineandone il grande valore sociale e formativo ed attribuendo borse di studio per premiare i giovani più meritevoli, che sono stati impegnati nell’elaborazione di progetti in prospettiva utili per l’isola di Lampedusa, mettendo in gioco le sue espressioni più caratterizzanti: la bellezza speciale del paesaggio; il confronto quotidiano tra culture diverse, oggi come ieri nella storia dell’isola; il radicamento stanziale degli abitanti; le aspettative, non sempre puramente turistiche, dei visitatori; il drammatico approdo dei migranti dall’Africa.

Sotto la guida di docenti delle Università di Palermo, di Catania, di Tripoli e del Cairo, in aree dell’isola appositamente individuate, i gruppi di giovani architetti hanno elaborato progetti per l’accoglienza: gli approdi, le residenze, anche transitorie, i servizi collegati, i luoghi della produzione di idee e di beni, i luoghi del confronto e dell’integrazione, culturale e sociale, i luoghi dell’arte, della sua produzione e del suo uso.
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